Delibera n. 003 dell’11 gennaio 2002.

OGGETTO:
Recupero somme sostenute e da sostenere dal Comune di Bondone a titolo di domicilio di soccorso e approvazione dell’intesa con i familiari obbligati.
LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che con nota di data 27 luglio 2000, prot. n. 2196/ASS, e successiva lettera n. 7022 del 21 settembre 2000, il Comprensorio delle Giudicarie, che ai sensi della legge provinciale 12 luglio 1991, n. 14, gestisce su delega obbligatoria dei Comuni le competenze in materia di assistenza e beneficenza, comunicava come con deliberazione della Giunta provinciale n. 7894 del 23 dicembre 1999 approvava nuove determinazioni per l’esercizio delle funzioni socio-assistenziali stabilendo che il limite percentuale della retta a carico degli enti gestori a favore di persone con handicap collocate in strutture residenziali di tipo istituzionale rimaneva fissato 60% anche per quei casi collocati prima del 1994 per i quali a suo tempo era stata concordata con i relativi comuni di domicilio soccorso una percentuale superiore a carico della Provincia, e con effetto dal 1° gennaio 2001;

Visti i successivi provvedimenti esecutivi del Comprensorio e dato atto che dal primo gennaio 2001 questo Comune ha già sostenuto la spesa semestrale di Lire 14.842.000.- (7.665,25 €);

Atteso che il Comune è chiamato a partecipare al concorso spese non a titolo di assistenza pubblica, che compete alla Provincia, ma a titolo di domicilio di soccorso che comporta l’obbligo di recuperare le somme a carico dei redditi e del patrimonio delle persone assistite e dai familiari tenuti agli alimenti come previsto dall’art. 433 e seguenti del Codice Civile;

Ritenuto a questo proposito di applicare, in termini analogici per quanto necessario, il disciplinare approvato con delibera del Consiglio comunale           

Visti le ipotesi di conteggio elaborate dal Segretario comunale ove sono stati calcolati gli aggiornamenti istat al 2000 e valutate le varie ipotesi ivi formulate nell’intesa che tutti i redditi percepiti dall’assistito per pensione, altre indennità assistenziali e redditi di altro genere devono essere totalmente incamerate dal Comune e quindi scorporate dal compito delle somme per le quali chiedere il rimborso ai familiari;

Richiamata la riunione avvenuta questa mattina nella stanza del Sindaco, tra il Sindaco stesso, il Segretario comunale e alcuni familiari fra quelli previsti dall’art. 433 del Codice Civile;

Esaminate le conclusioni propositive a cui si è addivenuto dopo lunga trattativa e riassunte in un documento manoscritto a cura del segretario comunale e firmato da tutti i presenti, che si ritiene contenga un equo equilibrio delle contrapposte esigenze per i seguenti motivi:

1. di dà per scontato che il caso dovrebbe rientrare nella totale assistenza pubblica ma vista la necessità di convenire sul fatto che bisogna accettare le decisioni della Giunta provinciale unica autorità competente in materia;

2. si accerta che il Comune è tenuto a recuperare secondo criteri di equità le somme che deve sborsare a titolo di domicilio di soccorso;

3. in base al precedente punto due si riconosce che tutti i redditi percepiti dall’assistito (pensioni, indennità e quantaltro) sono dovuti al Comune a titolo di rimborso;

4. in base ai calcoli i genitori dovrebbero versare la somma di 1.430,00 €, che vengono trattenute a titolo di rimborso forfettario per le spese di vestiario e altre necessità marginali non soddisfatte dall’Istituto;

5. i fratelli e sorelle ai sensi dell’art. 439 del codice civile sarebbero tenuti ai soli alimenti nella misura dello stretto necessario e quindi si possono porre legittimi dubbi nel loro coinvolgimento al rimborso;

6. in base a quanto sopra risulta accettabile il rimborso forfettario annuo di 516,00 €;

VISTO il nuovo Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con D.P.G.R. 27 febbraio 1995, n. 4/L;

VISTA la Legge Regionale 23 ottobre 1998, n. 10;

VISTO lo Statuto comunale approvato con deliberazione consiliare n. 27 del 29 giugno 1994 e s.m.;

ACQUISITI i pareri di regolarità tecnico amministrativa espressi dal responsabile dell’istruttoria e di regolarità contabile espresso dal ragioniere, come prescritto dall’articolo 102 del TULLRROCC approvato con D.P.G.R. 27.02.1995 n. 4/L, come modificato dall’articolo 16 comma 16 della L.R. 23.10.1998 n. 10;

Ad unanimità di voti palesemente espressi per alzata di mano da tutti i componenti la Giunta comunale presenti e votanti,

DELIBERA
1. di approvare, ritenendola equa, l’intesa raggiunta dal Sindaco con i familiari di una persona con handicap collocata nella struttura residenziale per la quantificazione della quota da rimborsare a titolo di concorso spese che quest’ultimo deve sostenere per ragioni di domicilio soccorso;

2. di autorizzare la ragioneria a iscrivere a bilancio gli appositi accertamenti in misura vairabile per quanto riguarda i redditi di cui è titolare l’assistito e nella misura fissa di 516,00 € annui per quanto riguarda la quota di rimborso concordata con i familiari.

